
2.4.5 MODULI DI FORMAZIONE 
per i detenuti 

Partner: Club Magic & INDEPCIE SCA 

Titolo del modulo: Sviluppo delle competenze sociali - 

Comunicazione 



 

 

Sommario 

 
1- OGGETTO E CAMPO DI APPLICAZIONE ............................................................................. 3 

1.1 Argomento principale .................................................................................................... 3 

1.2 Obiettivo ..................................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

2- SCHEMA DELLA PRATICA ....................................................................................................... 4 

2.1 Descrizione ............................................................................................................................. 4 

2.2 Scopo/obiettivo .................................................................................................................... 8 

2.3 Risultati di apprendimento ................................................................................................ 8 

2.4 Approccio formativo........................................................................................................... 9 

3- TOOLS ........................................................................................................................................ 10 

4- OSSERVAZIONI ........................................................................................................................ 11 

5- DISCLAIMER ............................................................................................................................. 12 

 
 

  



 

 

1- OGGETTO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
 

1.1 Argomento principale  
Qual è l'argomento principale del modulo? Quali sono le competenze sviluppate?  
L'argomento principale del modulo è l'area "ALTRI", ovvero il modo in cui tu, come 
individuo, interagisci con il mondo che ti circonda, con cose che non sono 
direttamente correlate a te.  
 
Nello specifico, in questo ambito lavoriamo e sviluppiamo la comunicazione come 
abilità per interagire nell'area "altri", comprendendone l'importanza nel modo in cui 
la utilizziamo al fine di instaurare e mantenere relazioni interpersonali.  
 
 
 

1.2 Obiettivo 
Qual è il gruppo target specifico dello studio?  
Il gruppo target del progetto sono i detenuti, i giocatori di scacchi e anche gli 
studenti in generale, in quanto possono essere utilizzati da un pubblico più ampio.  
 
 
 
 
 
  



 

 

2- SCHEMA DELLA PRATICA 
2.1 Descrizione  
Descrivi le attività contenute nella pratica. Se possibile, prova a dividerli in Unità di Apprendimento. 
Inoltre, definisci quanto durerà la pratica di allenamento (da 1 a 4 ore). 
 
LU1. L'area ALTRI - Comunicazione (1h) 
 
Comunicazione / comunicazione non violenta 

Una comunicazione efficace è diventata un'abilità essenziale perché l'interazione 

umana gioca un ruolo fondamentale in tutti gli ambiti della vita di oggi. La capacità 

di comunicare idee, esprimere emozioni e stabilire connessioni significative è 

diventata fondamentale per il successo e il benessere complessivo, sia 

nell'ambiente di lavoro, nelle nostre relazioni personali o nella sfera sociale. 

 

Cosa significa comunicare in modo efficace? 

La capacità di trasmettere informazioni in modo chiaro, comprensibile e 

significativo per raggiungere la comprensione reciproca tra i partecipanti è nota 

come comunicazione efficace. Richiede sia la capacità di comunicare in modo 

coerente e persuasivo, sia la capacità di ascoltare e comprendere attivamente il 

messaggio dell'interlocutore. Una comunicazione efficace va oltre le parole e 

include il linguaggio del corpo, l'espressione facciale e l'empatia. 

 

Benefici 

1. Costruire relazioni forti: una comunicazione efficace è essenziale per stabilire 

e mantenere relazioni forti. Costruisce la fiducia, favorisce una buona 



 

comunicazione tra colleghi e superiori e promuove un ambiente di lavoro 

collaborativo e armonioso. 

2. Lavoro di squadra efficace: il successo del lavoro di squadra dipende da una 

comunicazione efficace. Facilita il processo decisionale cooperativo, la 

risoluzione dei conflitti e l'attribuzione delle responsabilità.  

3. Risoluzione dei problemi: la risoluzione dei problemi richiede una 

comunicazione efficace. Poiché le idee e le prospettive sono condivise in 

modo chiaro e le soluzioni sono discusse e valutate in modo costruttivo, le 

sfide possono essere identificate e affrontate in modo efficiente. 

4. Leadership efficace: una caratteristica importante dei leader efficaci è una 

comunicazione efficace. I leader devono comunicare la loro visione in modo 

chiaro e persuasivo, ispirare i loro team e motivare i membri a raggiungere 

obiettivi condivisi. Ascoltare e comprendere le esigenze e le preoccupazioni 

dei membri del team e fornire un feedback costruttivo sono altri aspetti di una 

comunicazione efficace. 

 

Come migliorare una comunicazione efficace 

1. Ascolta attivamente: mostra interesse, presta la massima attenzione e fai 

domande chiare. 

2. Chiarezza e concisione: esprimi le tue idee in modo chiaro e diretto, evitando 

l'uso di parole tecniche o gergo. 

3. Linguaggio del corpo ed espressione facciale: usa gesti ed espressioni 

appropriati per accompagnare le tue parole. 

4. Empatia e comprensione: cerca di capire il punto di vista dell'interlocutore e 

mostra empatia verso i suoi sentimenti e bisogni. 



 

5. Feedback costruttivo: Mantieni un atteggiamento aperto e dai e ricevi 

feedback in modo efficace. 

6. Comunicazione scritta: aiuta a sviluppare capacità di scrittura accurate. 

7. Capacità di persuasione: usa la logica, gli esempi e le prove per persuadere. 

8. Gestione dei conflitti: affrontare i conflitti in modo assertivo e costruttivo 

utilizzando tecniche di comunicazione e negoziazione non violente. 

9. Miglioramento continuo: cerca feedback, fissa obiettivi e migliora 

continuamente le tue capacità di comunicazione. 

 

Coaching negli scacchi 

 

Innanzitutto, bisogna partire da un semplice dato che a volte viene dimenticato dai 

formatori/facilitatori che lavorano nelle carceri: i detenuti non costituiscono alcun 

"collettivo" omogeneo con caratteristiche e richieste simili: al contrario, la 

provenienza sociale e territoriale, le cause che hanno portato a commettere i reati, 

il tipo di reati, la motivazione per il reinserimento futuro,  L'approccio alla vita in 

carcere... Sono tutti estremamente variabili. Non si può dire in ogni caso che esista 

un "prigioniero tipico" con certe caratteristiche e aspettative specifiche. A ciò può 

fare eccezione una sola, ed è la presenza, più o meno numerosa, in ogni centro 

penitenziario, di persone che recidivano abitualmente in reati non gravissimi e che 

spesso li portano a finire in carcere. 

 

Il centro penitenziario ha alcune caratteristiche di cui il formatore deve sempre 

tenere in considerazione, c'è un certo "tempo" o ritmo, una precarietà dei mezzi 

determinata dalle circostanze e una variabilità rispetto alle caratteristiche dei 

partecipanti (motivazione, circostanze personali, frequenza di frequenza) spesso 



 

imprevedibile e difficile da controllare da parte vostra. Le risorse materiali che si 

utilizzano, le attività complementari che si vogliono svolgere e persino la 

metodologia, sono determinate anche dall'ambiente:  

Non è possibile sfuggire alle caratteristiche del carcere, che a nostro avviso devono 

essere comprese dall'allenatore. 

Il sistema penitenziario è il sistema istituito per l'esecuzione delle pene previste dalle 

sentenze giudiziarie, e l'intero sistema nel suo complesso - con le sue regole, il suo 

regime interno e le sue caratteristiche di funzionamento - è una macchina ben 

regolata e soggetta a costante autorevisione. Pertanto, il formatore deve fare tutto 

il possibile per adattarsi all'ambiente, ed essere anche consapevole che le persone 

che più interagiscono con i detenuti – gli agenti penitenziari – devono svolgere il 

loro lavoro quotidiano. Ogni professionista all'interno del sistema penitenziario - e 

all'interno di qualsiasi sistema - svolge un ruolo: il ruolo dell'allenatore è solo quello 

di insegnare la materia di cui è responsabile, in questo caso, gli scacchi. 

In altre parole, dobbiamo rispettare il tempo e lo spazio che ci sono stati concessi 

in un ambiente così chiuso. Se manteniamo questo comportamento professionale 

e rispettoso, il nostro laboratorio può essere uno spazio sicuro per tutti coloro che lo 

frequentano.  

Un dato che deve essere preso in considerazione e su cui ci concentreremo 

particolarmente, sono le numerose assenze dal workshop, temporanee o 

permanenti, che si verificano -spesso inaspettatamente- tra i partecipanti al 

programma. Le vicissitudini del regime carcerario e le particolari situazioni 

carcerarie di ogni detenuto sono la causa di questa caratteristica di un programma 

nelle carceri. 

Infine, il ruolo del formatore/facilitatore è estremamente importante in questo 

contesto. Come abbiamo sottolineato, devono essere rispettosi ed essere 



 

consapevoli dell'ambiente carcerario in ogni momento. Come formatore devi 

saperti mettere nella situazione dell'altro rispetto ai detenuti, ma non instaurare 

relazioni eccessivamente personali o entrare in tematiche specifiche di ciascun 

detenuto. La riservatezza e la discrezione sono essenziali per chiunque lavori in 

questo ambiente. Non dovrebbero mai dimenticare il loro esempio di insegnante e 

modello. Devono capire che è relativamente comune trovare variabilità emotiva 

nei detenuti a causa di molteplici problemi di cui il formatore è il più delle volte 

inconsapevole. Oltre a imparare o migliorare, è importante che i detenuti godano 

di momenti piacevoli in carcere. Il formatore deve promuovere buone relazioni 

all'interno del workshop, cameratismo, cooperazione, ottimismo e un sano senso 

dell'umorismo. ] 

 

 
 
 
 

2.2 Scopo/obiettivo  
Descrivi gli scopi e gli obiettivi della pratica: quali sono gli obiettivi che la pratica vuole raggiungere? 
Formare allenatori e giocatori di scacchi a moduli pratici, mescolando scacchi ed 
esercizi di allenamento, che svilupperanno le competenze dell'area "ALTRI" nei 
detenuti. 
 
 
 

2.3 Risultati di apprendimento  
Quali risultati di apprendimento ci si aspetta dalla pratica per considerarla di successo? Cosa 
imparerà il partecipante? In che modo la formazione aiuterà le loro competenze comportamentali? 
 
I partecipanti impareranno a: 

● Conoscere le regole delle interazioni sociali attraverso una serie di termini 
scacchistici e come possono essere applicati dentro e fuori la scacchiera. 



 

● Valuta le conseguenze della mancata pianificazione delle azioni. 
● Rispettare le norme sociali, gli altri e se stessi. 
● Migliorare le capacità di ascolto, comunicazione, atteggiamento 

partecipativo e creatività. 
 
 
 

2.4 Approccio formativo 
Che tipo di metodologia di formazione/insegnamento viene implementata in questa pratica? Esiste 
una letteratura/bibliografia (non obbligatoria)? 
Questo modulo implementa una metodologia di formazione e insegnamento 
completa che combina l'approccio metacognitivo con la metodologia 
scacchistica per migliorare lo sviluppo cognitivo e raggiungere livelli di 
apprendimento più elevati, in particolare per individui come i detenuti. L'approccio 
metacognitivo si concentra sull'insegnare agli studenti a essere consapevoli e a 
controllare i propri processi di apprendimento, incoraggiando l'autoregolazione, il 
pensiero riflessivo e la pianificazione strategica. Questo approccio aiuta gli studenti 
a fissare obiettivi, monitorare i loro progressi e adattare le loro strategie, 
promuovendo un ambiente in cui possono riflettere sui loro processi di pensiero e 
sulle esperienze di apprendimento per migliorare le prestazioni future. 
 
Gli scacchi sono usati qui come strumento di allenamento primario all'interno di 
questo quadro metacognitivo grazie al loro fascino universale e inclusività. Gli 
scacchi migliorano le funzioni cognitive come il pensiero strategico, la risoluzione 
dei problemi, la memoria e la concentrazione. Richiede ai giocatori di pianificare 
in anticipo, anticipare le mosse degli avversari ed elaborare strategie, che vanno in 
parallelo con le abilità metacognitive di pianificazione e monitoraggio del proprio 
apprendimento.  
Risolvendo costantemente i problemi e adattando le tattiche, i giocatori di scacchi 
sviluppano il pensiero riflessivo e le strategie di apprendimento adattivo. Inoltre, gli 
scacchi promuovono un'interazione sociale positiva, fondamentale per sviluppare 
competenze sociali e imparare dagli altri, anche tra individui che non condividono 
una lingua comune o hanno abilità cognitive diverse. 
 



 

Rivolgendosi ai detenuti, il progetto ICARUS sfrutta questa metodologia mista per 
fornire un modo coinvolgente e accessibile a questo gruppo isolato di sviluppare il 
pensiero critico, le capacità di risoluzione dei problemi e l'autoregolazione. 
 
 
 
 
 
 

3- TOOLS  
Quali strumenti e materiali sono necessari affinché questa pratica sia implementata/abbia 
successo? 
Inserire un elenco di strumenti definiti da NUMERO E TITOLO, quindi fornire gli strumenti come allegato. 
Tutto il materiale necessario è elencato all'interno delle esercitazioni pratiche di 
comunicazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4- OSSERVAZIONI   
Questo spazio può essere utilizzato per tutti i commenti e le osservazioni, incluso ciò che non è stato 
possibile inserire nelle sezioni precedenti del modello.  
 
Club Magic ha una vasta esperienza con l'allenamento cognitivo attraverso gli 
scacchi (metodo ECAM) nelle carceri, che ha reso più facile adattare la loro 
metodologia e gli esercizi scacchistici all'approccio metacognitivo destinato a 
ICARUS con l'aiuto di Indepcie e la loro esperienza in questo campo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5- DISCLAIMER  
Finanziato dall'Unione Europea. Le opinioni e i pareri espressi sono tuttavia solo quelli 
dell'autore o degli autori e non riflettono necessariamente quelli dell'Unione 
europea o dell'Agenzia esecutiva per l'istruzione e la cultura (EACEA). Né l'Unione 
europea né l'EACEA possono essere ritenuti responsabili per essi. 

Autori 

© Maggio 2024 – Skill Up Srl, UniChess ssdrl, INDEPCIE sca, Club Magic Extremadura 
Sport Club, Centro per la Ricerca sull'Educazione e l'Innovazione, Federazione 
Scacchistica Lettone 

Questa pubblicazione è stata realizzata con il sostegno finanziario della 
Commissione Europea nell'ambito del Progetto Erasmus+ "ICARUS – Including Chess 
As a Re-education Up-Skilling tool", N. 2023-1-IT02-KA220-ADU-000152409. 

Attribuzione, condividi nella stessa condizione 

 



 

(CC BY-SA) : L'utente è libero di condividere, copiare e ridistribuire il materiale su 
qualsiasi supporto o formato e di adattare, remixare, trasformare e sviluppare il 
materiale per qualsiasi scopo, anche commerciale. Il licenziante non può revocare 
queste libertà fintanto che l'utente segue i termini della licenza secondo i seguenti 
termini: 

Attribuzione : è necessario dare il giusto credito, fornire un link alla licenza e indicare 
se sono state apportate modifiche. L'utente può farlo in qualsiasi modo ragionevole, 
ma non in alcun modo che suggerisca che il licenziante approvi l'utente o il suo 
utilizzo 

Condividi allo stesso modo: se remixi, trasformi o sviluppi il materiale, devi distribuire 
il tuo contributo con la stessa licenza dell'originale 

Nessuna restrizione aggiuntiva : l'utente non può applicare i termini legali. 
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